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ORDINE DEL GIORNO  

APPROVATO ALL’UNANIMITA’ 

DAL CONSIGLIO COMUNALE 

NELLA SEDUTA DEL 19 NOVEMBRE 2024 

-3- 

 

OGGETTO: Ordine del giorno Straordinario - Intervento del Comune di Genova in 

merito ai recenti fatti di violenza di genere avvenuti all'interno dell'Università di Genova 

e alla richiesta di attivazione di uno sportello di un Centro Antiviolenza all'interno 

dell'Università stessa. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Premesso che: 

 

- secondo quanto riportato sulla stampa, un professore del Dipartimento di Architettura 

dell'Università di Genova è stato accusato di aver scaricato foto di proprie studentesse 

dai social media per poi utilizzarle per la creazione di materiale pornografico tramite 

l’intelligenza artificiale, configurandosi come un caso di violenza sessuale e violazione 

della privacy; 

 

- i fatti sopra descritti evidenziano ancora una volta la gravità e l’urgenza di affrontare un 

problema strutturale, quello della violenza di genere, che non può più essere trattato solo 

con approcci emergenziali, ma richiede interventi globali e sistemici che sradichino le 

radici del fenomeno; 

 

- sempre più Atenei hanno centri a cui segnalare casi di violenze e diversi docenti sono 

accusati di molestie e pertanto è significativa la creazione di luoghi sicuri per le donne e 

quindi porsi l’obiettivo di facilitare la Comunità Universitaria al raggiungimento di 

questo risultato; 

 

- molte Università, fra le quali quella di Torino, Bologna, La Sapienza, Palermo e della 

Calabria, come esempi virtuosi, hanno già attivato sportelli Antiviolenza rivolti a studenti 

e personale, per supportare chi sia vittima di violenza, sia all'interno che all'esterno 

dell’ambito universitario; 

 

- l’Università di Genova si è dimostrata negli anni passati sensibile alla tematica, attivando 

una serie di strumenti per il contrasto alla violenza e alle discriminazioni, quali il 

Comitato per le Pari Opportunità, la figura del “delegato del Rettore alle pari opportunità 

e inclusione” e quella del “consulente di fiducia”; 

 

- il Comune di Genova si è già impegnato, in sede di bilancio 2023, a destinare una somma 

di 500.000 euro per il sostegno ai Centri Antiviolenza del territorio genovese; 
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Considerato che: 

 

- la necessità di un intervento strutturale anche in ambito accademico è ormai evidente, 

soprattutto alla luce dei recenti fatti che dimostrano quanto sia necessario un intervento 

sistemico in grado di sensibilizzare, prevenire e proteggere le vittime di violenza 

all’interno del contesto universitario; 

 

- le studentesse e gli studenti dell'Università di Genova hanno avanzato richieste per la 

creazione di uno sportello antiviolenza all’interno dell'ateneo, considerandolo un passo 

fondamentale per garantire loro supporto, protezione e un punto di riferimento sicuro in 

caso di violenza o abuso; 

 

- la Commissione Pari Opportunità dell’Università di Genova aveva presentato un 

progetto per l’attivazione di uno sportello antiviolenza all’interno dell’Ateneo: 

 

 

IMPEGNA IL SINDACO E LA GIUNTA 

 

• A farsi parte attiva affinché, di concerto con i Centri Antiviolenza e il Rettorato 

dell'Università di Genova, venga realizzato uno sportello antiviolenza all'interno delle 

sedi universitarie, per offrire supporto alle vittime di violenza di genere, sia che gli 

episodi siano avvenuti all’interno che all’esterno dell’ambito universitario; 

 

• A promuovere altresì una rete strutturata tra l'Università di Genova e i Centri 

Antiviolenza della città e della regione l’organizzazione di eventi formativi e informativi, 

diretti a sensibilizzare la comunità accademica sui temi della violenza di genere. 

 

 

Proponenti: Bruzzone Rita, Patrone (Partito Democratico), Bruzzone Filippo (Lista Rosso 

Verde), Aimè (Forza Italia), Ariotti (Lega Liguria Salvini per Bucci Sindaco), Ceraudo 

(Movimento 5 Stelle), De Benedictis (Fratelli D’Italia), Gandolfo (Liguria al Centro), Lodi 

(Gruppo Misto),  Pasi (Genova Domani), Pilloni (Vince Genova). 

 

 

Al momento della votazione, oltre al Sindaco Bucci, sono presenti i Consiglieri:  Aime', Alfonso, 

Ariotti, Barbieri, Bevilacqua, Bonicioli, Bruzzone Filippo, Bruzzone Rita, Cassibba, Cavalleri, 

Ceraudo, Costa,  D'Angelo, De Benedictis,  Dello Strologo, Falcone,  Gaggero, Gandolfo, Ghio, 

Gozzi, Grosso, Kaabour, Lodi, Lo Grasso, Manara, Notarnicola, Pandolfo, Pasi, Patrone, 

Pellerano, Pilloni, Russo, Vacalebre, Veroli, Villa, Viscogliosi, in numero di 37. 

 

Esito votazione: approvato all’unanimità, con 37 voti favorevoli: Sindaco Bucci Aime', Alfonso, 

Ariotti, Barbieri, Bevilacqua, Bonicioli, Bruzzone Filippo, Bruzzone Rita, Cassibba, Cavalleri, 

Ceraudo, Costa,  D'Angelo, De Benedictis,  Dello Strologo, Falcone,  Gaggero, Gandolfo, Ghio, 

Gozzi, Grosso, Kaabour, Lodi, Lo Grasso, Manara, Notarnicola, Pandolfo, Pasi, Patrone, 

Pellerano, Pilloni, Russo, Vacalebre, Veroli, Villa, Viscogliosi. 


